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Vitiswiss: integrazione dei principi di sviluppo 
sostenibile nelle sue direttive 
In occasione dell’assemblea dei delegati Vitiswiss tenutasi il 26 marzo 2010, i membri presenti in 

rappresentanza delle sei regioni viticole svizzere hanno accettato all’unanimità di considerare lo 

sviluppo sostenibile come evoluzione naturale della propria filosofia. 

Istoriato 

La produzione integrata ha origine da un lungo percorso: agli inizi i viticoltori più sensibili si erano 

attivati per ridurre l’utilizzazione di pesticidi e i loro danni collaterali. Infatti, in molti di loro avevano 

costatato che dopo l’applicazione di certi fungicidi o di alcuni insetticidi, in vigna si verificava una 

forte invasione di ragnetto rosso. La lotta integrata è nata appunto in seguito a queste 

osservazioni. Grazie a ricerche agronomiche promosse da Agroscope Changins-Wädenswil 

(ACW), gli esperti avevano potuto stabilire il ruolo essenziale dei tiflodromi negli equilibri 

dell’ecosistema vigneto. Di conseguenza, prestando maggiore attenzione agli effetti secondari dei 

prodotti fitosanitari applicati, si è reso possibile limitare in modo sostanziale l’utilizzo di acaricidi. 

Tuttavia, non tutte le preoccupazioni in gioco potevano trovare una risposta così diretta. E’ subito 

apparso evidente che si doveva considerare l’insieme dei fattori legati alla pianta, in particolare il  

suolo. La lotta integrata è allora diventata produzione integrata (PI). Delle precise direttive hanno 

quindi permesso ai viticoltori di trovare le soluzioni tecniche per gestire al meglio le diverse 

operazioni colturali. In seguito è arrivato il riconoscimento a livello politico, concretizzato negli 

anni novanta con un adattamento del sistema dei Pagamenti diretti, il quale ha permesso un 

rapido sviluppo di questo sistema di produzione. 

Quale evoluzione per la PI? 

La PI deve proseguire la sua evoluzione, in particolare integrando le nozioni di sviluppo 

sostenibile. Anche se fino ad oggi si era messo un accento importante sugli aspetti ambientali, 

Vitiswiss non ha mai dimenticato temi sociali ed economici come l’inserimento dei giovani nella 

professione oppure la cura di nicchie ecologiche dall’elevato valore paesaggistico.  

Tuttavia, temi importanti come l’uso parsimonioso delle risorse naturali ed energetiche non erano 

presi sufficientemente in considerazione. In avvenire queste tematiche dovranno perciò ottenere 

maggiore attenzione; sia a livello viticolo sia enologico. Ecco perché Vitiswiss ha fissato come 



 
 

   

obiettivo l’integrazione dei principi di sviluppo sostenibile nelle sue esigenze di produzione viticole 

e, sulla stessa base, la redazione di un mansionario destinato alla vinificazione. 

Integrazione dei principi di sostenibilità nelle direttive viticole 

Lo scopo previsto è quello di sostenere il viticoltore nel suo processo verso una maggiore 

sostenibilità mettendo a disposizione le informazioni e gli strumenti necessari. È in questo senso 

che sta già lavorando la Commissione tecnica di Vitiswiss, impegnata nella revisione delle 

direttive, nelle quali s’introdurranno le referenze esistenti a livello legale ma anche delle misure 

complementari non vincolanti, compreso il modo di metterle in pratica e definendo gli obiettivi 

strategici che ogni azienda potrebbe avere alfine di migliorare la propria sostenibilità.  

Questa evoluzione va accompagnata da una riflessione sulla metodologia di comunicazione. Gli 

impegni presi e gli obiettivi prefissati devono essere facilmente comunicabili ai consumatori e ai 

vari partner commerciali. Per questo motivo ogni esigenza fa riferimento a un preciso impegno e a 

un obiettivo specifico. Inoltre, per ognuna di esse è proposto un sistema progressivo, allo scopo di 

poter avvicinarsi all’obiettivo prefissato prima di raggiungerlo completamente. 

Si tratta di un procedimento non obbligatorio, ma che deve permettere al viticoltore di definire i 

suoi punti forti e i suoi lati più deboli. L’operatore potrà così evidenziare le sue virtù nella 

comunicazione e preparare un programma per migliorare gli aspetti che presentano delle lacune. 

Definizione di un mansionario per la vinificazione 

Vitiswiss ha da poco creato la sua nuova Commissione tecnica enologia, in seno alla quale 

siedono esperti di ACW, professori della Scuola d’ingegneria di Changins (EIC), rappresentanti 

cantonali (di regola l’enologo cantonale), rappresentanti dei mastri cantinieri della Svizzera 

romanda e delegati dell’Unione svizzera degli enologi.  

Questa commissione è stata incaricata di proporre un mansionario destinato alla vinificazione, in 

linea con i principi applicati da Vitiswiss. I punti di riferimento sono piuttosto scarsi, si tratterà 

quindi di fare un lavoro pionieristico, come già accaduto nel lontano 1992 quando si dovevano 

sviluppare le prime direttive viticole. 



 
 

   

Lo strumento di valutazione: la diagnostica della sostenibilità 

Alfine di valutare il grado d’integrazione dei 

principi inerenti allo sviluppo sostenibile, 

Vitiswiss proporrà un sistema di valutazione 

denominato «diagnostica della sostenibilità». 

Per questo importante progetto, Vitiswiss 

collabora con una ditta specializzata, lo studio 

“ecoLive” di Ginevra. Questa società è 

specializzata in consulenza, formazione e 

management ambientale, in ecologia e gestione 

di progetti in ambito sviluppo sostenibile per  

imprese, amministrazioni pubbliche e 

organizzazioni private. 

Questo strumento permette di effettuare un 

esame della situazione esistente nel campo 

degli aspetti ambientali e sociali (grafico 1). La 

metodologia usata si basa su delle interviste 

mirate come pure sull’analisi approfondita 

dell’azienda. Il lavoro di valutazione permette di 

redigere un rapporto dettagliato sulla situazione 

esistente (tabella 1). Questo documento mette 

in evidenza punti forti e punti deboli, le 

eventuali lacune rispetto a regolamentazioni in 

vigore e propone priorità, azioni e 

raccomandazioni (tabella 2).  

Tabella 1: rapporto dettagliato (esempio) 
 

Le informazioni ottenute serviranno per 

definire le future strategie aziendali (grafico 

2), per fissare le priorità di azione (supporto 

decisionale) e per la messa in pratica degli 

interventi. Il gestore potrà far valere i punti 

forti nella sua comunicazione, dove 

necessario attuare le modifiche per essere  

 

 

Grafico 2: documento di sostegno alla strategia 
(esempio) 

Grafico 1: valutazione di una situazione esistente 
(esempio 



 
 

   

conforme alle leggi in materia e infine definire un piano d’azione. 

Le ragioni che hanno convinto Vitiswiss a scegliere questo strumento di valutazione sono le 

seguenti: 

·  Questo sistema è già applicato in altri settori economici. Potremo confrontare i risultati 

del nostro settore con altre attività economiche; 

·  L’integrazione delle specificità vitivinicole è possibile grazie alla flessibilità di questo 

strumento. Potremo adattarlo alle nostre direttive e proporre una soluzione conforme alle 

richieste dei nostri membri; 

·  Il fatto che il sistema sia già in uso permette di riprendere tutti gli aspetti di carattere 

generale come ad esempio la gestione dei rifiuti, l’utilizzazione delle risorse oppure la 

mobilità; 

·  Un procedimento simile è già in corso in Francia. Sono stati presi contatti con i promotori 

ma per il momento i colleghi francesi stanno lavorando solo su aspetti generici mentre 

pensano di integrare le caratteristiche proprie al settore vitivinicolo solo in un secondo 

tempo. Sembra quindi che Vitiswiss debba fare nuovamente un lavoro da pioniere in 

questo campo! 

Grazie anche al sostegno dei suoi membri, Vitiswiss ha avviato un grande cantiere e si appresta 

ad affrontare una sfida appassionante. Questa evoluzione non sarebbe possibile senza il 

sostegno del settore vitivinicolo. Se siete interessati a questa tematica oppure se avete delle 

domande non esitate a prendere contatto con il segretariato Vitiswiss a Berna. 

 

 

Tabella 2: raccomandazioni con priorità, 
esempio 


